
 

 

BANDO AMBIENTE DIGITALE – FAQ AGGIORNATE AL 27 LUGLIO 2020 

1) Il coinvolgimento di partner di progetto è obbligatorio?  

No, il bando non prevede il partenariato obbligatorio. È possibile presentare una richiesta in partenariato 
qualora si ravvisino necessità comuni di miglioramento degli enti coinvolti (soggetti ammissibili) e in funzione 
di una razionalizzazione dei costi, anche al fine di favorire la partecipazione di enti di dimensioni medio-
piccole. 

2) Uno stesso soggetto può partecipare alla presentazione di più di una proposta progettuale nel ruolo di 
capofila o partner? 

No. 

3) Un soggetto che ha sede legale al di fuori del territorio di riferimento della Fondazione Cariplo può fare 
richiesta di contributo? 

Si, a condizione che l’ente sia attivo nel territorio di riferimento della Fondazione (Lombardia, province di 
Novara e VCO) e che le ricadute del progetto di miglioramento digitale dell’ente proposto siano in tale 
territorio. 

4) L’obbligo dei due bilanci consuntivi approvati vale anche per un soggetto di recente costituzione? 

No, l’ente di recente costituzione dovrà allegare i bilanci in base all’annualità di costituzione: il bilancio 
previsionale dell’esercizio in corso e il consuntivo dell’anno precedente. Qualora non avesse nemmeno un 
consuntivo, in quanto costituito nell’anno in corso, allegherà solo il previsionale. A sistema andranno caricate, 
nelle sezioni dell’Anagrafica dedicate ai bilanci, delle autodichiarazioni a firma del legale rappresentante 
attestanti la recente costituzione e l’impossibilità quindi di produrre tutti i consuntivi richiesti.  

5) Non abbiamo ancora approvato il bilancio consuntivo 2019 e il preventivo 2020 ai sensi della proroga 
del Decreto Cura Italia (D.L. n.18/2020): che bilanci dobbiamo allegare? 

Qualora il bilancio consuntivo 2019 e il preventivo 2020 non fossero ancora stati approvati per la proroga 
concessa dal Decreto Cura Italia andranno compilati e inseriti i seguenti allegati: 

- per la categoria “bilancio consuntivo 2019” si alleghi il preventivo 2019 o il preconsuntivo 2019 
aggiungendo una prima pagina firmata dal legale rappresentante in cui si dichiara che si tratta del 
preventivo/preconsuntivo 2019 e che il consuntivo 2019 non è ancora disponibile per la proroga 
concessa dal Decreto Cura Italia. 

- per la categoria “bilancio preventivo 2020” si alleghi una pagina firmata dal legale rappresentante in 
cui si dichiara che il preventivo 2020 non è ancora disponibile per la proroga concessa dal Decreto 
Cura Italia. 

 
Stante questa situazione assicurarsi inoltre di aver caricato il bilancio consuntivo approvato 2017, il bilancio 
consuntivo approvato 2018 e il preventivo 2019: la “Guida alla presentazione dei progetti” richiede infatti, 
comunque, la presenza di due consuntivi + il preventivo. 

 



 

6) Le Università o altri soggetti pubblici possono essere partner di progetto? 

No, le richieste di contributo possono essere presentate esclusivamente da organizzazioni private senza 
scopo di lucro attive in campo ambientale, sia nel ruolo di capofila che di partner. 

7) Se il mio ente è già beneficiario di contributi (in qualità di capofila e/o di partner) per progetti in corso 
di realizzazione sostenuti dalla Fondazione, è possibile presentare una richiesta di contributo nell’ambito 
del bando AmbiEnte digitale? 

Per l’ammissibilità formale al bando, valgono le disposizioni dei Criteri generali per la concessione di 
contributi. La capacità dell’ente di portare avanti più progetti sostenuti dalla Fondazione Cariplo sarà invece 
valutata nel merito. 

8) Ho due precedenti progetti finanziati dalla Fondazione già conclusi, ma ancora da rendicontare a saldo 
con data di scadenza superata da oltre 6 mesi. Posso presentare un nuovo progetto nell’ambito del bando 
AmbiEnte digitale? 

Conformemente a quanto previsto nei Criteri generali per la concessione dei contributi (pag.6), per i 
contributi sollecitati con bando, non possono essere concessi contributi a enti che abbiano, nell’ambito dei 
bandi dell’area di riferimento (Ambiente), più di un progetto da rendicontare a saldo la cui data di conclusione 
sia stata superata da oltre 6 mesi. Per non essere esclusi è quindi necessario rendicontare almeno uno dei 
due progetti citati, prima di formulare la nuova richiesta di contributo (sarebbe in generale opportuno 
rendicontare tutti i contributi ricevuti con termini scaduti!). 

9) I soggetti terzi non partner di progetto devono iscriversi alla piattaforma? 

No, i soggetti, diversi dai partner, coinvolti a vario titolo nella realizzazione del progetto, non devono iscriversi 
alla piattaforma e non sono obbligati a produrre documentazione specifica.  

Nel caso però di soggetti coinvolti per la formazione, è onere del capofila allegare al Modulo progetto (voce 
di allegato “altro”) curriculum, programma e preventivo del soggetto prescelto.  

Nel caso di soggetti finanziatori o portatori d’interesse è possibile allegare lettere di adesione a dimostrazione 
del coinvolgimento (non è previsto un format specifico e non si tratta di un documento obbligatorio). 

10) In diversi punti del bando si citano le organizzazioni di piccole-medie dimensioni, da cosa deriva questa 
attenzione?  

Come per altri bandi promossi in passato, l’Area Ambiente ritiene che tali strumenti possano essere occasione 
di apprendimento e scambio tra enti con maggiore esperienza ed enti di più recente costituzione o meno 
strutturati. Nel caso del bando AmbiEnte digitale ciò appare particolarmente vero anche in un’ottica di 
razionalizzazione dei costi e accesso a migliori opportunità di formazione e miglioramento 
digitale/tecnologico che l’ente di piccole dimensioni, da solo, non potrebbe forse perseguire. 

11) Posso inserire costi di gestione e di personale sostenuti prima dell’avvio del progetto? 

No, il Piano Economico deve riferirsi a spese per la realizzazione del progetto a partire dalla data di avvio 
dello stesso. 

https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/cri/criteri-concessione-contributi-20mag20.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/cri/criteri-concessione-contributi-20mag20.pdf
https://www.fondazionecariplo.it/static/upload/cri/criteri-concessione-contributi-20mag20.pdf


 

12) È previsto un format specifico per la descrizione della strategia generale di innovazione e 
miglioramento dell’ente? 

È prevista la compilazione della specifica domanda del Modulo online, ma è anche possibile fornire ulteriori 
informazioni nella Relazione di progetto.  

13) Cosa si intende per “potenziamento delle ricadute ambientali positive sul territorio”, trattandosi di un 
progetto di innovazione digitale. 

L’ introduzione di strumenti digitali nell’organizzazione non è fine a se stessa, ma dovrebbe essere finalizzata 
a migliorare l’efficacia e impatto dell’attività in campo ambientale dell’ente. Pertanto, è importante 
esplicitare in che modo il progetto di innovazione digitale sarà in grado di potenziare le ricadute ambientali 
sul territorio legate alle attività dell’ente proponente. 

14) Sono previsti vincoli in merito alla durata del progetto (durata minima o massima)?  

Si, il progetto presentato alla Fondazione nell’ambito del bando AmbiEnte digitale dovrà avere una durata 
massima di 12 mesi a partire dalla data di avvio indicata nella modulistica on line. Non è invece richiesta una 
durata minima. 

15) Quali informazioni devono essere inserite nella sezione “Impatto ambientale” del Modulo online?  

La domanda riguardante gli impatti ambientali e climatici del progetto che si trova nel Modulo online si 
riferisce alle azioni e agli accorgimenti che saranno posti in essere per ridurre l’impatto ambientale e climatico 
nel rispetto dei criteri minimi ambientali durante e per lo svolgimento/gestione del progetto (della durata 
di massimo 12 mesi, vd FAQ n.14) presentato alla Fondazione. 

Nel testo del bando AmbiEnte digitale ci si riferisce invece al miglioramento in termini di impatto ambientale 
e climatico della gestione dei processi e delle attività dell’ente derivanti dall’innovazione digitale che verrà 
realizzata grazie al progetto. Quindi con una prospettiva, visione, trasformazione di lungo periodo e che 
coinvolge le attività dell’ente. 

 


